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L’azienda (1) 
ATP S.r.l. è un’industria italiana che opera 

nel settore della trasformazione delle materie plastiche da oltre 
cinquant’anni. 

  
ATP esporta in oltre 30 paesi nel mondo ed è considerata sul 

mercato internazionale 
un partner qualificato, affidabile e sicuro. 



L’azienda (2) 
La “mission” è di realizzare una produzione in grado di  

soddisfare  le  esigenze  operative  e  tecniche  del 

mercato,  offrendo  un  sistema  affidabile,  sicuro  e 

adeguato alle diverse applicazioni. 

Gli elementi che hanno permesso ad ATP di affermarsi sul 

mercato nazionale e sui mercati internazionali, sono: 

        1. L’attenzione alla qualità del prodotto 

2. La lunga esperienza industriale 

3. I continui investimenti in nuove tecnologie 

4. Il moderno impianto produttivo 

5. La flessibilità organizzativa 



Le origini del Polipropilene 

Le origini del Polipropilene sono da ricondurre al Professore Giulio 

Natta, ricercatore chimico, docente ed accademico. 

I suoi studi sui composti macromolecolari lo portarono alla sintesi 

del polipropilene (divenuta una materia plastica fra le più comuni) 

per cui conseguì il premio Nobel nel 1963  



Il Polipropilene Copolimero Random 

Il Polipropilene appartiene alla classe dei polimeri, i quali, a seconda della loro struttura chimica, si 

suddividono in: 

 Polimeri lineari non cristallini 

 Polimeri vinilici e vinilidenici 

 Omopolimeri e Copolimeri 

In ATP utilizziamo Polipropilene Copolimero Random (Monomeri differenti sono inseriti in 

modo casuale, random, nelle catene polimeriche), che rispetto agli altri copolimeri, presentano una 

maggiore elasticità, una temperatura di fusione inferiore ed una resistenza all’urto similare 



Evoluzione del Polipropilene Copolimero Random 

Inizi anni ‘90: PP-R 

Copolimero è 

classificato come  

PP-80 

Fine anni ‘90:  

La tecnologia di 

polimerizzazione produce: 

PP-80 & PP-100 

2012: Hexene 

modifica il PP-R per 

produrre PP-125  

HN XN125-P 

SERIE EvO in PP-RCT 



La materia prima e le caratteristiche meccaniche  

Leader mondiale nella produzione di materie plastiche e prodotti chimici è Lyondell Basell, fornitore 

del Polipropilene Copolimero Random, materia prima utilizzata da ATP 

Il PP-R si distingue, tra i materiali termoplastici, per il suo speciale grado di resistenza e per la 

stabilità in condizioni di stress meccanico 

Le caratteristiche chimico-fisiche del polipropilene ed il tipo di giunzione dei vari elementi mediante 

polifusione, assicurano agli impianti realizzati, la perfetta tenuta e garanzia nel tempo  

La presenza del principale stabilimento europeo di Lyondell Basell nella più vicina sede di Brindisi, 

permette di  avere un notevole vantaggio logistico e di collaborare per la sperimentazione ed i test 

su nuovi materiali  



PP-R: affidabilità e vantaggi tecnico-economici (1) 

L’impiego di tubi e raccordi in Polipropilene Copolimero Random, per la realizzazione di nuovi impianti, 

riparazioni e sostituzioni, permette di ottenere notevoli vantaggi  

Atossicità dei materiali:  

rispetta fedelmente le 

norme igienico-sanitarie. È, 

quindi, idoneo per condurre 

acqua e liquidi destinati al 

consumo umano 



PP-R: affidabilità e vantaggi tecnico-economici (2) 

L’impiego del Polipropilene Copolimero Random, per la realizzazione di nuovi impianti, riparazioni e 

sostituzioni, permette di ottenere notevoli vantaggi  

Semplicità di installazione:  tubi e raccordi in PP-R, 

rispetto ai materiali tradizionali (acciaio, rame, ecc.), 

sono di semplice installazione e montaggio grazie alle 

loro caratteristiche di ottima leggerezza, 

maneggevolezza, lavorabilità e saldabilità. Quest’ultima è 

una peculiarità che permette ai tubi e raccordi di essere 

saldati con facilità mediante polifusione, ottenendo un 

risparmio di tempo del 40-50% 



PP-R: affidabilità e vantaggi 
tecnico-economici (3) 

L’impiego del Polipropilene Copolimero Random, per la 

realizzazione di nuovi impianti, riparazioni e sostituzioni, 

permette di ottenere notevoli vantaggi  

Sicurezza contro abrasioni ed incrostazioni:  a differenza dei comuni tubi 

in metallo, che negli anni, sono soggetti a questi fenomeni, per tubi in 

PP-R, questo non si verifica. Infatti, le superfici interne sono uniformi e 

con un basso coefficiente di Rugosità pari a ɛ = 0,002 µm, permettendo 

facilità di scorrimento ai liquidi, senza pericoli di erosione e di 

formazione di depositi di sostanze incrostanti (sul catalogo tecnico che vi 

abbiamo fornito, alle pag. 31-32-33, potete consultare una lista 

dettagliata con l’elenco dei reagenti chimici ammessi) 



PP-R: affidabilità e vantaggi 
tecnico-economici (4) 

L’impiego del Polipropilene Copolimero Random, per la 

realizzazione di nuovi impianti, riparazioni e sostituzioni, 

permette di ottenere notevoli vantaggi  

Sicurezza contro la corrosione:  i tubi in PP-R sono 

assolutamente immuni alla corrosione di moltissime 

sostanze chimiche con un PH tra 1 e 14, essendo un 

materiale ad alta resistenza sia alle sostanze acide che 

alcaline, in un ampio campo di temperature e 

concentrazioni 



PP-R: affidabilità e vantaggi tecnico-economici (5) 

L’impiego del Polipropilene Copolimero Random, per la realizzazione di nuovi impianti, riparazioni e 

sostituzioni, permette di ottenere notevoli vantaggi  

Rumorosità e vibrazioni:  le vibrazioni dovute allo 

scorrimento dell’acqua e dei relativi rumori, sono 

attenuati e limitati a livelli irrilevanti, dal potere di 

elevato isolamento acustico e di elasticità del PP-R 

e come detto in precedenza, dal basso 

Coefficiente di Rugosità ɛ 



PP-R: affidabilità e vantaggi tecnico-economici (6) 

L’impiego del Polipropilene Copolimero Random, per la realizzazione di nuovi impianti, riparazioni e 

sostituzioni, permette di ottenere notevoli vantaggi  

Sicurezza contro condensazione e dispersioni di 

calore:  tubi e raccordi in PP-R sono dei sicuri 

isolanti termici. Questo limita il fenomeno di 

formazione della condensa e costituisce una 

garanzia contro le dispersioni di calore 



PP-R: affidabilità e vantaggi tecnico-economici (7) 

L’impiego del Polipropilene Copolimero Random, per la realizzazione di nuovi impianti, riparazioni e 

sostituzioni, permette di ottenere notevoli vantaggi  

Sicurezza contro il gelo:  le caratteristiche di 

elasticità del PP-R, consentono a tubi e 

raccordi di ottenere una dilatazione della 

sezione interna con l’assorbimento parziale 

del volume di liquido gelato 



PP-R: affidabilità e vantaggi tecnico-economici (8) 

L’impiego del Polipropilene Copolimero Random, per la realizzazione di nuovi impianti, riparazioni e 

sostituzioni, permette di ottenere notevoli vantaggi  

Sicurezza contro le correnti vaganti:  il PP-R, come ogni 

materiale plastico, è un cattivo conduttore elettrico, con 

elevate caratteristiche isolanti (questo contribuisce ad 

evitare il fenomeno della corrosione, dovuto proprio 

alle correnti vaganti, in impianti nelle cui vicinanze siano 

presenti linee ferroviarie, metropolitane, 

ferrotramviarie, cabine elettriche di trasformazione) 



PP-R: affidabilità e vantaggi tecnico-economici (9) 

ATP Srl, leader nel settore della trasformazione di materie plastiche, vanta la produzione del Sistema di 

Tubazioni e Raccordi in Polipropilene (PP-R), a marchio "TORO 25", idoneo per l’impiego in: 

 Sistemi di distribuzione di acqua potabile e liquidi alimentari 

 Sistemi di riscaldamento, raffreddamento, condizionamento e climatizzazione 

 Trasporto di liquidi chimici: come già riferito, sul catalogo tecnico è presente una lista di 
elementi chimici ammessi, in funzione di concentrazione e temperatura  

 Sistemi di distribuzione per aria compressa 

 Sistemi di distribuzione di acque e liquidi industriali, adduzione di acqua piovana, 
piscine, acque termali 

 Sistemi di distribuzione per le installazioni in mare aperto e navali 



GLI IMPIANTI SOTTOTRACCIA (1) 

Tubi e Raccordi in 

Polipropilene possono essere 

installati sottotraccia, a 

diretto contatto con gesso, 

cemento o calce 



GLI IMPIANTI 
SOTTOTRACCIA 

Esempi di installazione di 
impianti sottotraccia in 

un complesso 
residenziale 



GLI IMPIANTI 
SOTTOTRACCIA 

Esempi di 
installazione di 

impianti sottotraccia 
in un complesso 

residenziale 



GLI IMPIANTI SOTTOTRACCIA 

Esempi di installazione di impianti sottotraccia in un 
complesso residenziale 



GLI IMPIANTI 
SOTTOTRACCIA 

Esempi di 
installazione di 

impianti 
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GLI IMPIANTI SOTTOTRACCIA 

Esempi di installazione di impianti sottotraccia in un 
complesso residenziale 



GLI IMPIANTI 
SOTTOTRACCIA 

Esempi di 
installazione di 

impianti sottotraccia 
in un complesso 

residenziale 



INSTALLAZIONE IMPIANTI: ACCORGIMENTI (1) 

Dilatazione Termica 

In fase di progettazione e di posa in opera dell’impianto, è necessario considerare la presenza di 

dilatazioni o contrazioni dovute alle dilatazioni termiche  

Le dilatazioni (contrazioni), causate dalla differenza tra la temperatura di esercizio e la 

temperatura ambiente, possono essere facilmente valutate mediante la formula: 

ΔL = α x L0 x ΔT   
Valore della 
dilatazione 

(contrazione) in 
millimetri 

Coefficiente di 
dilatazione lineare 

Lunghezza del tubo in 
metri, alla temperatura T0 

Differenza tra la 
temperatura di esercizio 

e la temperatura 
ambiente, espressa in °C 



INSTALLAZIONE IMPIANTI: ACCORGIMENTI (2) 

Dilatazione Termica: Esempio pratico (PP-R e PP-RCT) 

L0 = 4 metri 

ΔT = (T1 - T0) = 50 °C 

α = 0.15 mm/m °C          

(PP-R e PP-RCT) 

ΔL = α x L0  x ΔT = 0.15 x 4 x 50 = 30 mm  

Un tubo lungo 4 m, sottoposto ad una variazione termica    

ΔT = (T1 - T0) = 50 °C,  presenta una dilatazione lineare di 30 mm 



INSTALLAZIONE IMPIANTI: ACCORGIMENTI (3) 

Dilatazione Termica 

Allo stesso risultato si arriva utilizzando 

il diagramma riportato. Individuata la 

retta relativa alla lunghezza del tubo e 

la variazione termica sull’asse delle 

ascisse, si determina sull’asse delle 

ordinate il valore della dilatazione 



INSTALLAZIONE IMPIANTI: ACCORGIMENTI (4) 

Dilatazione Termica 

Le soluzioni più adottate per annullare le variazioni di lunghezza dovute alle dilatazioni (contrazioni) 

termiche, sono: 

1. Far cambiare direzione alle tubazioni per compensare le dilatazioni; 

2. Sistemare i tubi in apposite canaline per consentire la dilatazione all’interno delle stesse; 

3. Installare in corrispondenza dei cambiamenti di direzione, dei bracci dilatanti di compensazione, 

in modo che il tubo possa dilatarsi alla presenza della sollecitazione termica 



INSTALLAZIONE IMPIANTI: ACCORGIMENTI (5) 

Braccio di Compensazione 

Il calcolo del braccio di 

compensazione si effettua 

mediante la seguente formula: 

LB  =  KPP-R x (d x ΔL)-1/2 

LB  = Lunghezza del Braccio di Compensazione (mm) 

KPP-R  =  Costante del materiale = 30 

d = Diametro esterno del tubo (mm) 

ΔL = Variazione di lunghezza del tubo (mm) 



INSTALLAZIONE IMPIANTI: ACCORGIMENTI (6) 

Braccio di Compensazione 

Di seguito una rappresentazione 

del Braccio di Compensazione e 

della lunghezza della curva (LD), 

che non deve essere inferiore a 

10 volte il diametro del tubo 



INSTALLAZIONE IMPIANTI: ACCORGIMENTI (7) 

Distanze di Staffaggio 

Quando negli impianti esterni non è possibile l’impiego di canaline, la tubazione deve essere fissata a delle 

staffe di sostegno la cui distanza risulta essere in funzione del diametro e della temperatura del fluido. Di 

seguito i valori delle distanze di staffaggio 

Distanze di 
staffaggio 
per tubi in 

PP-R e  
PP-RCT 



INSTALLAZIONE IMPIANTI: ACCORGIMENTI (8) 

Distanze di Staffaggio 

Distanze di 
staffaggio per tubi 

in 
PP-RCT rinforzati 
con Fibra di Vetro 

Nelle installazioni verticali, gli intervalli delle distanze di staffaggio, 

possono essere aumentati del 30%, rispetto a quanto indicato in tabella 



INSTALLAZIONE IMPIANTI: ACCORGIMENTI (9) 

Punti Fissi e Scorrevoli 

Sono indicati con tali nomi i vincoli che rendono solidale la tubazione alle parti murarie di sostegno, in modo 

da impedire parzialmente o totalmente gli scorrimenti dovuti alle dilatazioni termiche 

PUNTI FISSI: hanno la funzione di ostacolare i movimenti 

dei tubi, realizzano un collegamento rigido tra la tubazione e 

le opere murarie di sostegno. Si realizzano mediante collari 

rigidi, aventi un rivestimento gommoso (o materiale simile) 

all’interno dello stesso, in modo da non innescare fenomeni 

di intaglio. I punti fissi sono sistemati in corrispondenza dei 

cambiamenti di direzione (diramazioni, gomiti, etc.) per 

impedire una concentrazione delle sollecitazioni in tali punti 



INSTALLAZIONE IMPIANTI: ACCORGIMENTI (10) 

Punti Fissi e Scorrevoli 

Sono indicati con tali nomi i vincoli che rendono solidale la tubazione alle parti murarie di sostegno, in modo 

da impedire parzialmente o totalmente gli scorrimenti dovuti alle dilatazioni termiche 

PUNTI SCORREVOLI: hanno la funzione di ostacolare lo 

scorrimento assiale del tubo in entrambi i sensi. Sono 

posizionati lontani dalle zone di giunzione dei raccordi, su un 

tratto libero della superficie del tubo. Il collare che svolge la 

funzione di un vincolo scorrevole, non deve presentare, al 

suo interno, parti che possano innescare fenomeni di taglio. I 

punti scorrevoli sistemati in numero e a distanze adeguate, 

garantiscono il mantenimento della geometria rettilinea 

dell’installazione alla presenza della sollecitazione termica  



INSTALLAZIONE IMPIANTI: ACCORGIMENTI (11) 

Punti Fissi e Scorrevoli 

Esempio di PUNTO FISSO in 
tubazione verticale, al piano 

terra 

Esempio di PUNTO FISSO ad 
un piano intermedio 

Esempio di compensazione 
dell’allungamento della 

tubazione a mezzo di dilatatori 
ad U e circolari 



INSTALLAZIONE IMPIANTI: ACCORGIMENTI (12) 

Perdite Concentrate e Distribuite 

Nella progettazione di un impianto idraulico, è di fondamentale importanza la determinazione 

delle perdite di carico totali. Le perdite di carico totali, sono date dalla somma delle perdite di 

carico localizzate (o concentrate) e distribuite (o continue) 

Le PERDITE DI CARICO DISTRIBUITE sono inferiori alle perdite che si hanno nelle tubazioni in 

acciaio e rame (le superfici interne estremamente lisce dei tubi in PP-R sono caratterizzate da 

una bassa rugosità superficiale, ɛ = 0,002 µm)  



INSTALLAZIONE IMPIANTI: ACCORGIMENTI (13) 

Perdite Concentrate e Distribuite 

Le PERDITE DI CARICO CONCENTRATE sono dovute alla presenza di resistenze accidentali come 

gomiti, riduzioni, curve, etc., e si determinano mediante la seguente relazione: 

∆𝒑𝒄 =  𝝃 ∙  
𝒗𝟐 ∙  𝜸

𝟐 ∙ 𝒈
 

 v = velocità dell’acqua (m/s) 
γ = peso specifico dell’acqua = 9810 N/m3 

g = 9.81 m/s2 

ξ = coefficiente di resistenza associato a ciascun raccordo 



INSTALLAZIONE IMPIANTI: ACCORGIMENTI (14) 

Perdite Concentrate e Distribuite 

Le perdite di carico 

localizzate e distribuite sono 

determinabili, 

rispettivamente, mediante 

l’impiego della seguente 

tabella e del monogramma di 

seguito riportato 



INSTALLAZIONE 
IMPIANTI: 

ACCORGIMENTI (15) 

Perdite di Carico 

Per utilizzare il monogramma, bisogna 

conoscere almeno due grandezze, ad 

esempio il diametro e la portata, oppure la 

velocità ed il diametro 

Per determinare queste grandezze 
utilizziamo il seguente monogramma 



SISTEMA TORO 25: L’ECCELLENZA DEL POLIPROPILENE (1) 

Il Sistema "TORO 25" è frutto di un know-

how ingegneristico tutto italiano. La gamma 

di tubi e raccordi che compongono il Sistema 

"TORO 25" è completa dal diametro Ø20 al 

diametro Ø250 e, nei PN 10-16-20-25, 

rappresenta una valida alternativa 

all’impiego di altri materiali per il trasporto 

di fluidi a pressione negli impianti 

idrosanitari residenziali, commerciali, 

industriali e navali 



SISTEMA TORO 25: L’ECCELLENZA DEL POLIPROPILENE (2) 

Il Sistema ha un raggio di azione esteso fino ad una 

temperatura massima di 95 °C e minima di -20 °C. 

Le principali caratteristiche:  

• Il materiale è duttile e presenta un’eccellente resistenza 
all’urto 

• Basso coefficiente di espansione termica 

• Garanzia di lunga durata degli impianti (fino a 50 anni) 

• Non tossico: non sprigiona gas tossici in caso di incendio 

• Leggero e facile da assemblare 

• Eco-friendly: 100% riciclabile 



SISTEMA TORO 25: L’ECCELLENZA DEL POLIPROPILENE (3) 

Tubi: 
-Tubi in PP-R 

-Tubi in PP-RCT  

-Tubi in PP-RCT + Fibra di vetro  

-Tubi in PP-R o PP-RCT + strato in Fibra di vetro  

 con PROTEZIONE UV 

Raccordi : 
-raccordi a saldare in PP-R 

-raccordi di transizione in PP-R e 

Ottone 



SISTEMA TORO 25: L’ECCELLENZA DEL POLIPROPILENE (4) 

L’inserto metallico utilizzato per la raccorderia, 

è in ottone italiano certificato e si caratterizza 

per le lavorazioni interne ed esterne, che 

permettono al PP-R di ancorarsi 

perfettamente, in modo da evitare la presenza 

di eventuali infiltrazioni e garantire la massima 

flessibilità alle sollecitazioni meccaniche 

Inserto metallico 

SISTEMA DI 
ANCORAGGIO A CODA 

DI RONDINE 



SISTEMA TORO 25: L’ECCELLENZA DEL POLIPROPILENE (5) 
Inserto metallico 

L’inserto metallico è un esempio di 
progettazione effettuato in A.T.P. 

Dalla progettazione 
alla realizzazione 

dell'inserto metallico 

 Risolvere il problema della 
durata sotto stress termici e 

idraulici 
 

Risolvere il problema della 
perfetta fusione di ottone e 

PPR 

DEVE essere compatibile in 
tema di salute umana per 

acqua potabile 



SISTEMA TORO 25: L’ECCELLENZA DEL POLIPROPILENE (6) 

L’inserto metallico dei raccordi filettati ha 

uno speciale rivestimento interno in PP-R, 

che non consente ai liquidi di entrare in 

contatto con la parte metallica; è stato 

progettato in modo da assicurare una 

maggiore durata degli impianti e 

scongiurare processi di corrosione 

Inserto metallico 



SISTEMA TORO 25: L’ECCELLENZA DEL POLIPROPILENE (7) 

Per offrire una gamma completa, 

ATP produce raccordi in PP-R nei 

grandi diametri, ø160, ø200, ø250 

mm, del tipo per "saldatura di testa 

ed elettrofusione", permettendo il 

collegamento con tutti i tubi 

appartenenti al SISTEMA "TORO 25" 

I Grandi Diametri 



SISTEMA TORO 25: L’ECCELLENZA DEL POLIPROPILENE (8) 

L’impiego del raccordo a sella costituisce una valida soluzione per 

l’installatore, in quanto consente di ottenere, in modo pratico ed 

affidabile, derivazioni su tratti di tubo precedentemente 

installato, rispetto alle necessità delle nuove utenze da attivare. 

Tale tipo di raccordo evita il sezionamento di colonne e 

diramazioni, assicurando continuità e resistenza all’impianto.  

Raccordi a Sella 



SISTEMA TORO 25: L’ECCELLENZA DEL POLIPROPILENE (9) 

La connessione dei tubi e raccordi avviene per POLIFUSIONE, durante la quale, le 

molecole che costituiscono le due parti, sottoposte a temperatura (temperatura di 

fusione) si congiungono e si intrecciano tra loro producendo un’unione omogenea e 

• SALDATURA A TASCA 

• SALDATURA DI TESTA • ELETTROFUSIONE 

Tecniche di Saldatura 

• SALDATURA PER SELLE 



CAMPI DI APPLICAZIONE: SETTORE INDUSTRIALE (1) 

I campi di applicazione del 

PP-R non si limitano al 

settore idro-sanitario; trova 

ampia applicazione negli 

impianti industriali per il 

trasporto di liquidi 

alimentari, oli e per i sistemi 

di aria compressa 



CAMPI DI APPLICAZIONE: SETTORE INDUSTRIALE (2) 

Rispetto all’utilizzo di materiali tradizionali (acciaio, 

rame, ecc.) le caratteristiche strutturali del PP-R, 

conferiscono, al Sistema TORO 25, un’elevata 

resistenza alla corrosione ed una lunga durata di 

esercizio. 

Negli ultimi anni si è assistito ad una graduale 

sostituzione delle tubazioni in metallo con quelle in 

PP-R in moltissime applicazioni, consentendo un 

notevole risparmio sui costi di manutenzione ed un 

consistente allungamento della durata degli impianti 



CAMPI DI APPLICAZIONE: SETTORE INDUSTRIALE (3) 



CAMPI DI APPLICAZIONE: SETTORE NAVALE (1) 

Nella cantieristica navale, prodotti e impianti presenti a bordo hanno a che fare ogni giorno con condizioni di 

lavoro estreme. L’installazione di reti in PP-R e, nello specifico, del Sistema "TORO 25", garantisce una lunga 

durata degli impianti, offrendo risparmi notevoli sui costi di esercizio e gestione. 

Il Sistema TORO 25 è certificato                      e                 per la realizzazione di impianti navali e offshore. 



CAMPI DI APPLICAZIONE: SETTORE NAVALE (2) 

Sistemi per servizi ausiliari  

Sistemi chiusi (di ricircolo) 

Reti di drenaggio, acque di sentina e zavorra 

Sistemi di scarico 

Recupero acque piovane 

Sistemi di adduzione acque 



Dal PP-R AL PP-RCT (1): 
SISTEMA TORO 25 EvO  

Con il Sistema "TORO 25" EvO, ATP ha introdotto la 

materia prima PP-RCT nella fabbricazione della 

propria gamma di prodotti 

Il Sistema "TORO 25" EvO  rappresenta l’EvOluzione 

per la realizzazione degli impianti di adduzione di 

acqua calda/fredda negli impianti sanitari ed industriali 



Dal PP-R AL PP-RCT (2) 

La materia prima PP-RCT è un’EvOluzione della 

materia prima PP-R, ossia, trattasi di un 

Polipropilene Copolimero Random con speciale 

e migliorata struttura cristallina, che rispetto ai 

copolimeri random tradizionali permette un 

incremento di circa il 50% della resistenza alla 

pressione con le alte temperature (resistenza a 

lungo termine oltre 50 anni, a 70 °C)  



Dal PP-R AL PP-RCT (3): SISTEMA TORO 25 EvO  

Il PP-RCT consente, a parità di diametro, di produrre un tubo con uno spessore inferiore rispetto 

al PP-R tradizionale, ottenendo: 

• Maggiore portata 

• Minore peso 

• Maggiore resistenza 

• Maggiore convenienza 

• Facilità di installazione 

• Sensibilità ecologica 

• Soluzione totale 

• Qualità italiana certificata 



Dal PP-R AL PP-RCT (4) 



Dal PP-R AL PP-RCT (5) 

Ulteriori valori di 

importanti Caratteristiche 

Meccaniche, per il PP-RCT 



Dal PP-R AL PP-RCT (6) 
Analisi della pressione ammissibile per TUBI in PP-RCT 

Di seguito esaminiamo il calcolo del dimensionamento di una condotta, sottoposta ad opportune 

condizioni di pressione, temperatura e vita di esercizio 

Norma di riferimento è la DIN 8077 e ISO 15874, la quale riporta i valori tabellati di «allowable pressure» in 

funzione della temperatura e della vita di esercizio 

N.B.: nella progettazione con i materiali termoplastici è importante ricordare , la corrispondenza biunivoca 

tra: 

• Pressione 

• Temperatura  

• Vita di esercizio 



Dal PP-R AL PP-RCT (7) 
Analisi della pressione ammissibile per TUBI in PP-R 



Dal PP-R AL PP-RCT (8) 

Pressione ammissibile di 
esercizio per tubi in PP-R             

SF = 1.5 



Dal PP-R AL PP-RCT (9) 
Analisi della pressione ammissibile per TUBI in PP-RCT 



Dal PP-R AL PP-RCT (10) 

Pressione ammissibile di 
esercizio per tubi in PP-RCT         

SF = 1.25 



Dal PP-R AL PP-RCT (11) 

P
P
-
R 

P
P
-
R 
C
T 



PPR-CT + FIBRA DI VETRO: 
SISTEMA TORO 25 FIBER EvO (1) 

Un tubo multistrato con elevate performance, che 

migliora e stabilizza tutte le proprietà del tubo PP-R 

monostrato 

Due strati, interno ed esterno, in PP-RCT, ed uno strato 

intermedio caricato con fibra di vetro, forniscono una 

elevata stabilità meccanica in caso di dilatazione termica 

con un coefficiente di espansione molto basso, pari a    

0,04 mm/m °C 



PPR-CT + FIBRA DI VETRO: 
SISTEMA TORO 25 FIBER EvO (2) 

Dilatazione Termica: Esempio pratico (PP-RCT + FIBRA DI VETRO) 

L0 = 4 metri 

ΔT = (T1 - T0) = 50 °C 

α = 0.04 mm/m °C       

(PP-RCT+FIBRA DI VETRO) 

ΔL = α x L0  x ΔT = 0.04 x 4 x 50 = 8 mm  



PPR-CT + FIBRA DI VETRO: 
SISTEMA TORO 25 FIBER EvO (3) 

Può essere usato per la conduzione di acqua calda e fredda, 

per i sistemi di riscaldamento, condizionamento, 

refrigerazione e sistemi ad aria compressa 

Il suo utilizzo è particolarmente raccomandato in caso di 

necessità di maggior resistenza alle alte o basse 

temperature e soprattutto negli impianti ove si renda 

necessario ridurre il fenomeno della dilatazione lineare 



PPR-CT + FIBRA DI VETRO: 
SISTEMA TORO 25 FIBER EvO (4) 

Caratteristiche meccaniche 



PPR-CT + FIBRA DI VETRO: 
SISTEMA TORO 25 FIBER EvO (5) 

La compatibilità con il PP-R tradizionale non presenta 

controindicazioni nelle tecniche di saldatura a tasca, di testa 

ed elettrofusione.  

Benefici e vantaggi: 

• LEGGERO 

• LONGEVO 

• NON CORRODE 

• EFFICIENTE 

• VERSATILE 

• ECO-FRIENDLY: riciclabile al 100% 



PPR-CT + FIBRA DI VETRO + UV: 
SISTEMA TORO 25 UV (1) 

Rappresenta la soluzione ideale per i sistemi di 

adduzione di acqua calda/fredda nei tratti esterni 

degli impianti 

I tubi TORO 25 UV sono rivestiti di uno strato esterno di 

LDPE grigio scuro, in grado di assicurare una protezione 

dalle radiazioni ultraviolette, le quali potrebbero generare 

radicali liberi, che innestandosi con il Polipropilene, 

farebbero decadere le caratteristiche meccaniche del tubo 



PPR-CT + FIBRA DI VETRO + UV: SISTEMA TORO 25 UV (2) 

Tale sistema è consigliato per tutte le 

applicazioni impiantistiche che prevedono dei 

tratti a contatto con la luce solare ed è idoneo 

in tutti i campi di utilizzo degli usuali tubi in PP-

R/PP-RCT non rivestiti: impianti di adduzione di 

acqua sanitaria, riscaldamento, 

condizionamento, aria compressa, liquidi 

industriali, applicazioni per impianti solari, ecc. 



CONTROLLO QUALITÁ  

ATP esegue, sul Sistema "TORO 25", severi controlli, al fine di garantire il massimo in termini di 

sicurezza ed affidabilità 

 Prove presso il laboratorio interno, con archiviazione dei risultati per la tracciabilità di prodotto  

 Prove svolte presso Istituti ed Enti indipendenti, al fine di garantire, certificare e riconoscere 

l’affidabilità del Sistema "TORO 25" 

 I controlli severi e rigorosi vengono effettuati lungo tutta la filiera di produzione, 

dall’accettazione della materia prima, fino al controllo del packaging e della spedizione 



RISPETTO PER L’AMBIENTE 

La qualità del prodotto rilevato nell’impiego di materie prime 

ed il processo di produzione aziendale, fanno si che il Sistema 

"TORO 25" sia caratterizzato non solo da un lungo impiego, 

ma anche da una elevata compatibilità ambientale e sociale. 

A tal proposito, il Sistema TORO 25 ha in corso di 

ottenimento la Certificazione di prodotto "Green Building 

Product ". 

Il Sistema TORO 25 viene classificato come prodotto a basso 

impatto ambientale, proprio perché il sistema produttivo è 

eco-friendly e il PP-R è un materiale riciclabile. 



CERTIFICAZIONI INTERNAZIONALI 

I principali Enti di Certificazione 

Nazionali ed Internazionali, a 

seguito di rigorosi test, hanno 

riconosciuto ad ATP 

Certificazioni aziendali per il 

Sistema di Gestione 

Certificazioni di prodotto 



CERTIFICAZIONI INTERNAZIONALI COMPANY CERTIFIED UNI 
EN ISO 

9001:2008 / 14001:2004 

1. Certificato per il Sistema di Gestione ISO 9001 ed  ISO 14001 
 

2. Certificato di conformità del sistema TORO 25 agli standard tedeschi DIN 8077, 8078 e 16962 
 

3. Certificato di conformità agli standard UNI EN 11861-15:2003 ed ISO 8795:2001 per la conduzione di acqua potabile e fluidi destinati al consumo umano 

Test di resistenza all'impatto in conformità allo standard DIN 8077-8078 



CERTIFICAZIONI INTERNAZIONALI 

1. Certificazione di conformità per i tubi in PP-R del sistema TORO 25 secondo lo standard EN ISO 15874-2:2013 
 

2. Certificazione di conformità per i raccordi del sistema TORO 25 secondo lo standard EN ISO 15874-3:2013 
 

3. Certificazione di conformità per i componenti del sistema TORO 25 secondo lo standard EN ISO 15874-5:2013 



CERTIFICAZIONI INTERNAZIONALI 

Certificazione di prodotto idoneo 

all'installazione in campo navale e per 

impianti OFFSHORE, N. 04 - 

BK426445/2 - PDA 

Velocità di propagazione della fiamma su 

campioni di tubo in materiale plastico, in 

conformità a quanto previsto dalla norma 

ASTM (American Standard  Mechanical) D 

635:2010 

DNV-GL 

Certificazione di prodotto idoneo 

all'installazione in campo navale e per 

impianti OFFSHORE, N. THK000007X-

Y-W 



CERTIFICAZIONI INTERNAZIONALI 

Test di lunga durata (8.760 h - 110 °C - 1,9 MPa) per la 

pressione idrostatica interna per il sistema TORO 25 n. 

15747/13 in conformità allo standard EN ISO 15874-2 2013-

06 

1. Certificazione di conformità alimentare per i tubi TORO 25 N. 073/06 (conformità al DM 

174/05 - Ministero della Salute), n. 101/99 (conformità al DM 102/78 Ministero della sanità); 

2.Certificato di prova di pressione interna a temperatura di 95 °C, 4.3 MPa per i tubi del 

sistema TORO 25 n. 073/06; 

 
3. Resistenza all'impatto secondo ASTM D 2444:2010; 

 
4.Determinazione della velocità di propagazione della fiamma secondo ASTM D 635:2010 

POLITECNICO DI BARI 

Prove meccaniche sui tubi del Sistema TORO 25 



CERTIFICAZIONI INTERNAZIONALI 

Certificato di conformità per la 

conduzione di acqua potabile e fluidi 

alimentari del sistema TORO 25, n. 

MP/TC1013/06 

Certificazione di conformità sanitaria 

per la conduzione di liquidi 

alimentari per il sistema TORO 25 

Certificazione di conformità del sistema 

TORO 25 allo standard tedesco DIN 16962 

parte 2, 3 e 4; DIN 8077 e 8078:2008 per i 

tubi del sistema TORO 25 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


